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APPENDICE 4: MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE

I punteggi dei singoli indicatori verranno attribuiti come di seguito specificato. Nell’ambito di ciascun criterio di
valutazione verrà assegnato il punteggio all’interno della scala di gradazione indicata dove X è il valore da
attribuire.

A) MACRO-CRITERI RELATIVI ALLA QUALITÀ DEL PROGETTO (PESO 40)

CRITERI DI
VALUTAZIONE INDICATORI DI DETTAGLIO PESI PUNTEGGIO

ATTRIBUITO

Validità e
fattibilità

1. Chiarezza della proposta e grado di approfondimento
dei contenuti

Valutata in relazione alla completezza, solidità e affidabilità
delle analisi, degli obiettivi, dei risultati attesi e alla
fattibilità del programma di investimento.

Eccellente

10

7.5 ≤   X  ≤ 10

Buono 5  ≤   X < 7.5

Sufficiente 2.5  ≤   X < 5

Scarso 0   ≤   X < 2.5

Sostenibilità
economico-
finanziaria

2. Capacità economica e finanziaria del proponente/dei
proponenti 34*

Eccellente

15

CN ≥ CP-I = 10

Buono
CN ≥ (CP-I)/2 = 7,5

Sufficiente
CN ≥ (CP-I)/3 = 5

Scarso
CN ≥ (CP-I)/4= 2,5

Capacità
tecnica del
proponente

3. Qualità della struttura di gestione (numero di risorse
dedicate, adeguatezza dell’organizzazione, qualificazione
del management)

Eccellente 7.5 ≤   X  ≤ 10

34 *In particolare, la Capacità economica e finanziaria del proponente, sarà valutata come nella formula riportata dove:
CN = capitale netto = Totale del “patrimonio netto” come definito dall’art. 2424 del codice civile quale risulta dall’ultimo bilancio approvato alla data di
presentazione della domanda (per le società di capitali), al netto dei “crediti verso soci per versamenti ancora dovuti”, delle “azioni proprie” e dei crediti
verso soci per prelevamenti a titolo di anticipo sugli utili.
Per le imprese non tenute alla redazione di un bilancio (es. le società di persone) ufficiale dovrà essere allegato lo schema di bilancio conforme alla IV
Direttiva CEE, siglato in ogni pagina dal legale rappresentante, e relativo all’ultimo esercizio chiuso precedentemente alla data di presentazione della
domanda con allegata dichiarazione, sottoscritta del legale rappresentante, con le modalità previste dall’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, di
conformità dello schema di bilancio alle scritture contabili aziendali.
CP = costo del progetto che ciascuna impresa intende sostenere;
I = intervento agevolativo richiesto da ciascuna impresa calcolato in base alle intensità di aiuto stabilite dal bando.
Qualora l’impresa alla data di presentazione della domanda non abbia ancora chiuso ed approvato il primo bilancio, è obbligatorio allegare il bilancio di
previsione asseverato da un revisore esterno iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.
In caso di aggregazione di impresa si applicherà la media dei punteggi ottenuti da ogni singola impresa.
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Valutata in riferimento a:

· organigramma aziendale strutturato dal quale si evinca
l’esistenza di un ufficio commerciale estero e/o di
personale specializzato (come da inquadramento
contrattuale) nell’innovazione dei metodi di produzione
o di distribuzione /commercializzazione

· presenza nella compagine sociale di personale
qualificato (laureati/diplomati con specializzazione e
comprovata esperienza nel settore dell’innovazione e
internazionalizzazione)

· collaborazioni attivate con organismi di ricerca e con
altre imprese industriali o commerciali italiane e estere
per migliorare la capacità di penetrazioni nei mercati
internazionali strategie di marketing adottate

Buono

15

5  ≤   X < 7.5

Sufficiente 2.5  ≤   X < 5

Scarso 0   ≤   X < 2.5

B) MACRO-CRITERI RELATIVI ALL'EFFICACIA DEL PROGETTO (PESO 60)

CRITERI DI
VALUTAZIONE INDICATORI DI DETTAGLIO PESI PUNTEGGIO

ATTRIBUITO

Innovatività

4. Innovatività dell’idea di business proposta e/o
soluzioni adottate

Valutata, rispetto alla situazione ex ante, in relazione
a:

· L’analisi delle esigenze dei consumatori (con
particolare riferimento ai mercati esteri)

· L’introduzione e/o rafforzamento di nuove pratiche
commerciali al fine di incrementare le quote di
mercato e/o consentire l’ingresso in nuovi mercati in
particolare in quelli internazionali

· Il miglioramento e/o incremento delle relazioni
estere

· Il miglioramento dell’organizzazione aziendale anche
prevendendo l’introduzione di TEM e Innovation
Manager

· Lo sviluppo di marchi, disegni o brevetti derivanti dal
programma di investimento

Eccellente

30

7.5 ≤   X  ≤ 10

Buono 5  ≤   X < 7.5

Sufficiente 2.5  ≤   X < 5



65

· L’utilizzo di soluzioni ITC a supporto
dell’efficientamento di tutta la catena del valore
dalla logistica fino alla gestione del processo di
vendita/ post vendita, manutenzione del prodotto

· Miglioramento dell’impatto ambientale del processo
produttivo e utilizzo di metodi e di strumenti di
economia circolare

Scarso 0   ≤   X < 2.5

Ricadute per
l’impresa

5. Migliore posizionamento in termini di incremento
delle quote di mercato e/o ingresso in nuovi mercati

Eccellente

10

7.5 ≤   X  ≤ 10

Buono 5  ≤   X < 7.5

Sufficiente 2.5  ≤   X < 5

Scarso 0   ≤   X < 2.5

Effetti
trasversali

6. Progettualità integrata ovvero capacità di attivare
più linee di intervento con il medesimo investimento

Valutata in termini di complementarietà, integrazione
e coerenza delle diverse linee di intervento
(innovazione e internazionalizzazione) in cui si sviluppa
il progetto.

Eccellente

20

7.5 ≤   X  ≤ 10

Buono 5  ≤   X < 7.5

Sufficiente 2.5  ≤   X < 5

Scarso 0   ≤   X < 2.5

In fase di istruttoria si procederà alla normalizzazione dei punteggi, dividendo il punteggio assegnato per il valore
massimo attribuibile, così il peso di ciascun criterio sarà sempre compreso tra 0 e 1. I punteggi ottenuti verranno
aggregati a livello di criterio e poi moltiplicati per i coefficienti di ponderazione, equivalenti al peso del criterio in
questione. Nel caso non vengano utilizzati tutti i criteri previsti, il peso assegnato a quelli residui sarà riparametrato
in modo da mantenere inalterato il peso del relativo macro-criterio.


